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In copertina: Un momento del Seminario
del l ' Istituto Ital iano d'Esperanto, tenutosi
a Sestri Levante

Ad agosto siamo tutti a Torino

Ci sono nel corso di un anno molte attività legate all’esperanto, in

quasi ogni città d’Italia: corsi, tavoli pubblicitari, conferenze nelle

scuole, didattiti cui partecipare… Negli ultimi anni la FEI ha

moltiplicato queste attività, anche grazie all’irrinunciabile gettito del

cinquepermille. Ma c’è un appuntamento che ogni esperantista

italiano, socio o no della Federazione, non deve dimenticare di

presenziare: il congresso nazionale di esperanto. Quest’anno si tiene a

Torino, dal 20 al 27 agosto, quindi in date in cui quasi nessuno di noi

è occupato col lavoro. E anche quest’anno, numerosissimi sono gli

aromenti per venire, e nessuno per esimersene. Tre corsi di esperanto

dei tre diversi livelli, tenuti da alcuni tra i migliori didatti in Europa.

Due seminari di sette giorni, di cui uno (…e adesso facciamo gli

europei) sostenuto dall’Unione Europea e l’altro sull’evoluzione del

teatro in esperanto nella storia della nostra cultura. La prolusione

congressuale sarà tenuta dal presidente dell’UEA, il prof. Probal

Dasgupta dell’università di Calcutta. Tre conferenze di presentazione

in italiano, dodici conferenze in esperanto su svariati temi, tutte di

famosi esperantisti europei. In piazza, in regalo alla città, sei

importanti concerti di famosi e famosissimi artisti esperantisti, alcuni

introdotti da gruppi italiani noti nella regione, più il tradizionale

Concerto Internazionale dove tutti i congressisti potranno mostrare le

proprie abilità spettacolari. E, inoltre, undici gite – tutte attraenti – di

una o mezza giornata, tra cui una in notturna ed una in bicicletta…

Tutti i dettagli li trovate, come sempre, sulle pagine congressuali in

rete, dove potete anche iscrivervi e prenotare l’alloggio:

http:/congresso.esperanto.it. A proposito, anche alloggiare al

congresso quest’anno presenta simpatiche novità. Intanto, chi

parteciperà all’intero congresso riceverà il settimo giorno – vitto e

alloggio – gratis. E poi i prezzi per sette giorni completi variano per

ogni esigenza, da 210 a 270 a 390 fino a 480 €…

Quindi, non dimenticatevi di venire al congresso e, già che ci siete,

portate le produzioni del vostro gruppo locale: sabato sera, dalle 17

alle 20, avremo a disposizione un ampio spazio lungo il Po, di fronte

alla Chiesa della Gran Madre, dove ogni associazione esperantista

(fatecelo sapere, per assegnarvi un tavolo) presenterà le proprie

creazioni: libri, riviste, magliette, penne… a esperantisti e simpatici

cittadini torinesi.

Ci vediamo a Torino!

La Federazione
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L'Assemblea ordinaria degli associati della FEI è convocata per domenica 21 agosto 2011 alle ore 14.30 in

prima convocazione e alle ore 15.30 in seconda convocazione a Torino, presso il Centro Congressi "Villa

Gualino" in Viale Settimio Severo, 63, con il seguente O.d.G.:

1) Elezione degli organi operativi dell'assemblea:

a) presidente

b) segretario

c) scrutatori

2) Lettura e approvazione del verbale dell'assemblea precedente

3) Relazione morale e finanziaria:

a) relazione morale

b) bilancio consuntivo 2010

c) relazione del Collegio dei Revisori dei Conti

4) Presentazione dei nuovi candidati

5) Votazione per l'approvazione della relazione morale e del bilancio, per l'elezione del Consiglio Nazionale

e del Collegio dei Revisori dei Conti

6) Approvazione "Fondo garanzia Congressi" e relativo regolamento

7) Delega al presidente per l'amministrazione straordinaria

8) Programma di attività 2011­2012

9) Quote associative

10) Varie ed eventuali

La Relazione morale del C.N. e quella del Collegio dei Revisori dei Conti, il bilancio consuntivo 2010, la

scheda di votazione, unitamente alle modalità di votazione e al modulo per l'atto di delega, sono allegati alla

presente convocazione.

In base al regolamento approvato dal Consiglio Nazionale, in attuazione delle relative norme statutarie, gli

associati possono esplicare il loro diritto di voto con le seguenti modalità:

Nelle pagine 23 e 24 è riportata la SCHEDA DI VOTAZIONE e un TALLONCINO, sul retro del quale è

incollato l'indirizzo al quale è spedita la rivista. Questo talloncino serve sia come CONVALIDA di un voto

inviato per posta, sia per conferire una DELEGA.

A) il votante per lettera, deve staccare le pagine 23­24 della rivista (ultime di copertina) e tagliare lungo la

linea tratteggiata per separare la scheda di votazione dal talloncino. Quindi, dopo aver espresso il voto sulla

scheda, come da punto 5, deve piegare la scheda stessa, incollandone i margini, e, SENZA AGGIUNGERE

INDICAZIONE ALCUNA, chiuderla insieme al TALLONCINO DI CONVALIDA in una busta, sulla

quale, nell'angolo esterno in alto a sinistra, scriverà molto chiaramente: Dichiarazione di voto per il 21

agosto 2011, aggiungendo il proprio nome, cognome, indirizzo e gruppo di appartenenza. La lettera va

spedita alla Federazione Esperantista Italiana, via Villoresi, 38, 20143 Milano (dove deve giungere entro

giovedì 18 agosto 2011).

Si noti che:

­ Ogni busta deve contenere una sola scheda di votazione, relativa a un solo associato. È facoltativa la

spedizione raccomandata e/o espressa.

­ Non sono accettate lettere che pervengono tassate per insufficiente affrancatura.

­ Non sono validi i voti pervenuti in FEI dopo il 18 agosto 2011.

B) L'associato che intende delegarne un altro deve ritagliare dalle pagine 23­24 solamente il talloncino e su

Convocazione dell'Assemblea Ordinaria 2011

Segreteria FEI
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Relazione morale per l'anno 2010

di esso compilare l'atto di delega. In mancanza del talloncino di delega compilato come indicato, la firma

del delegante deve essere autenticata nei modi previsti dalla legge. Possono autenticare la firma anche i

presidenti dei gruppi FEI, i consiglieri nazionali e i delegati regionali.

C) L'associato che ha ricevuto deleghe ­ che non possono essere più di 5 ­ deve presentarle precedentemente

all'apertura delle votazioni al Comitato degli scrutatori che, eseguito il controllo, procederà alla consegna

del corrispondente numero di schede per le votazioni.

D) L'associato che voterà di persona riceverà la scheda di votazione dal Comitato degli scrutatori.

Si ricorda che:

­ hanno diritto al voto gli associati che hanno compiuto i 16 anni, sono iscritti alla FEI da almeno tre mesi

all'atto della votazione e sono in regola con il pagamento della quota;

­ ogni scheda deve essere individuale;

­ le schede di votazione qui stampate valgono esclusivamente per la votazione per lettera;

­ coloro che votano per lettera non possono usufruire della facoltà di delega;

­ coloro che votano per lettera possono esprimere il loro voto solamente sul punto 5 dell'O.d.G., non sugli

altri punti;

­ nella votazione per l'elezione del Consiglio Nazionale di 21 membri l'associato può esprimere il voto per

non più di 14 candidati;

­ nella votazione per il Collegio dei revisori dei conti (formato da tre effettivi e due supplenti) si possono

votare fino a tre candidati.

SITUAZIONE ASSOCIATI

Gli associati nell’anno 2010 sono stati 910 (contro i 948 del 2009, tra parentesi vengono indicati gli

associati dell’anno 2009), di questi:

Garanti 1 (2)

Sostenitori 16 (15)

Ordinari 553 (595)

Giovani di gruppo 33 (40)

Familiari di gruppo 138 (143)

Isolati 92 (90)

Isolati familiari 21 (7)

Isolati giovani 5 (4)

IABE 12 (11)

3 sono gli associati onorari.

Questo anno abbiamo avuto un calo degli associati (38 unità), dovuto a decessi, ma anche ad associati

che non hanno rinnovato la quota. Notevole la diminuzione dei soci ordinari (42 unità), mentre sono

aumentati gli isolati familiari (14 unità).

I gruppi appartenenti alla FEI sono 38, più l’associazione di categoria dei ferrovieri, (lo scorso anno i

gruppi risultavano essere 40).

Molti eventi sono stati pensati e sono stati fatti al fine di aumentare il numero degli associati, anche se

non è stato così nei numeri. I gruppi in genere sono stati piuttosto attivi, ma non sufficiente è stato il

contatto diretto con la federazione.

Vi sono parecchi nuovi esperantisti, che imparano l'esperanto in rete, ma non si associano alla
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Federazione, che è percepita come qualcosa di vecchio ed inutile. Per cambiare questa immagine tutti

dovremo fare qualcosa, specialmente i più giovani. Dobbiamo vedere come aggregare intorno a noi i

nuovi esperantisti. In effetti la battaglia delle quote è una battaglia forse di retroguardia. Dovremmo

registrare gli esperantisti italiani in un grande indirizzario nazionale basandoci anche sulla attività o

almeno sul desiderio di restare informati.

La sede di Milano è stata aperta tre giorni alla settimana (il martedì, il mercoledì e il giovedì) grazie

alla costante e proficua presenza della responsabile di segreteria Alga Guernieri, del collaboratore e

consigliere Livio Fioroni, di Gustavo Bonvecchiato, nonché all’aiuto di Maria Rosa Rodari Bassi. Nel

corso dell’anno Alga Guernieri ha dovuto lasciare il suo incarico per motivi di salute e personali e la

gestione della segreteria è stata un po’ problematica, in quanto si è dovuto reperire e formare una

nuova persona che seguisse la segreteria. Molto del lavoro di segreteria è stato per testare e mettere a

punto il nuovo sistema informatizzato per la gestione degli associati, della contabilità, ecc. Questo

cambiamento ha certo creato dei disagi e dei ritardi nei tempi di lavoro e di risposta agli associati, ma

il Consiglio Direttivo ha fatto ogni sforzo possibile per arginare questi disagi e si scusa con gli

associati che non hanno avuto sempre pronta risposta alle loro richieste.

Ad Alga va il ringraziamento da parte della Federazione per il proficuo lavoro svolto negli ultimi anni.

ATTIVITÀ DELLA FEI, DEI GRUPPI LOCALI E DEI SINGOLI SOCI

Come sempre la FEI ha offerto vari servizi ai propri associati:

­ abbonamenti alle varie riviste esperantiste

­ servizio di tramite con l'UEA per pagamenti, libri, iscrizioni al Congresso Mondiale, ecc.

­ servizio librario

­ consulenza agli associati

­ coordinamento dei gruppi locali

Le attività svolte nell’anno 2010 sono state numerose e sono state improntate soprattutto, come ormai è

avvenuto negli ultimi anni, sull’azione e l’apertura verso il mondo esterno. Per un’associazione come

la nostra è molto importante essere visibili dall’esterno e riuscire ad allacciare il maggior numero di

contatti possibili con altre associazioni che hanno ideali simili ai nostri.

Sono continuati i contatti e la collaborazione con altre associazioni (Tavola della pace, enti locali, ecc.,

e altre associazioni esperantiste quali IIE, ILEI, SAT, Arci Esperanto, Edistudio); anche i contatti con

le pubbliche amministrazioni locali sono stati intensi e spesso proficui, soprattutto dal punto di vista

culturale. Sono avvenuti anche diversi contatti con parlamentari e con il Ministero della Pubblica

Istruzione. Carente ancora la capacità della Federazione, dei gruppi e dei singoli associati di ottenere

delle sovvenzioni pubbliche, a parte le somme del 5x1000. E’ anche pervenuta una sovvenzione

dall’Unione Europea per l’organizzazione di un seminario Grundvig per la formazione permanente,

che si terrà in occasione del prossimo congresso nazionale a Torino con la partecipazione di 20 discenti

stranieri e 8 italiani.

Il C.E. (Comitato Esecutivo) che con il nuovo Statuto viene chiamato C.D. (Consiglio Direttivo) si è

riunito 11 volte (di cui 3 in presenza, le altre riunioni si sono regolarmente tenute tutti i mesi

utilizzando l’audioconferenza di Skype) e il C.N. (Consiglio Nazionale) ha tenuto 4 sedute nel corso

dell’anno (1 è però andata deserta).

La Commissione che doveva occuparsi dello statuto ha terminato i suoi lavori, ha avuto luogo il

referendum per l’approvazione del nuovo testo dello statuto, che è entrato in vigore con l’assemblea

annuale tenutasi durante il congresso di Lignano.

Il gruppo di lavoro che si occupa di “informado” si è riunito regolarmente ogni primo mercoledì del

mese.

­ Nell’ambito delle attività organizzate dalla Federazione la più rilevante è stata, come al solito la 9°

edizione (la terza del terzo ciclo) del “Premio Zamenhof ­ le voci della pace”.

Il Premio è assegnato ogni anno a cittadini italiani che si sono distinti nella cooperazione fra i popoli,

nella vocazione alla pace, nell’aiuto a paesi in via di sviluppo e alle lingue cosiddette minori. I

premiati sono stati una missionaria di Madre Teresa di Calcutta, un docente della pace ed un artista

impegnato per il Sudan e l’Angola. L’evento si è tenuto giovedì 18 novembre 2010, alle ore 21, ad
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Ancona, presso il Teatro Sperimentale “Lirio Arena”.

I premiati quindi: Suor Maria Pia da Recanati, in cammino per il mondo come suora di Madre Teresa

di Calcutta Missionaria della Carità, oggi superiora responsabile di tutto il centro­nord Italia, per il suo

impegno quotidiano nell’incontro con immigrati ed emarginati, per la sua accoglienza e soccorso ai

bisognosi dicendo: “Tu hai valore perché sei una persona”; il professor Rocco Altieri, docente di

Teoria e prassi della Non Violenza presso l’Università di Pisa, per aver portato i temi della pace e della

non violenza nella ricerca e nella formazione universitaria, fino a costituire il primo centro di scienze

per la pace, oggi corso di laurea in “Scienze per la pace: cooperazione internazionale e trasformazione

dei conflitti”; Niccolò Fabi, perchè ha messo la sua musica e la sua voce a disposizione per l’Africa,

per le popolazioni più povere, in particolare dei più vulnerabili, i bambini, realizzando spettacoli e

canzoni per costruire 20 scuole in Sudan e un nuovo ospedale pediatrico in Angola. Con il concerto di

agosto "le parole di Lulù", il dolore si trasforma in impegno.

Il premio consiste nella scultura di Floriano Ippoliti “La Vojaĝisto – Il Viaggiatore”, una scultura in

bronzo realizzata per il Premio, che rappresenta l’anelito umano all’attraversamento e alla conquista

dello spazio e del tempo.

Nella stessa serata assegnato anche il Premio Stoppoloni 2010 – Le integrazioni impossibili – che

viene assegnato all’associazione INsensINverso, che dal 2006 opera a Roma nel quartiere della

Magliana per l’integrazione delle numerose etnie presenti nella capitale.

Il Premio Zamenhof è in collaborazione con “Economia&Cultura­Gabriella Papini” e con Università

della Pace, è promosso dalla Provincia di Ancona con il patrocinio della Regione Marche, del Comune

di Ancona e dal Museo Omero. Il Comitato d’Onore del Premio, che designa i vincitori, è composto da:

il M.o Bruno Bartoletti, Direttore Artistico Emerito del Teatro dell’Opera di Chicago, il Prof. Tullio

De Mauro dell’Università “La Sapienza” di Roma, Mons. Antonio Riboldi, Vescovo di Acerra, il Dr.

Saverio Tutino, giornalista, il Prof. Antonino Zichichi della Fondazione “Ettore Maiorana”.

Tra le tante altre attività svolte dalla federazione si evidenzia:

­ Congresso Nazionale di Lignano: iscritti 332 congressisti di cui 119 dall’Italia, 63 dalla Polonia, 30

dalla Russia, 21 dalla Francia e i rimanenti provenienti da altri 33 diverse. I presenti effettivi sono stati

266 (soprattutto a causa di problemi di ottenimento del visto da parte di congressisti provenienti da

Africa e Cina). Un congresso quindi che più che nazionale è stato internazionale con partecipanti di età

compresa tra i 2 e 90 anni. Non è mancato nulla e sono stati realizzati 123 programeroj, tra cui 2

seminari su 4 giornate, 3 corsi su 4 giornate, 8 conferenze, 7 concerti, 2 spettacoli teatrali, 7 gite.

Sono state fatte manifestazioni in occasione dei 100 anni della FEI, da segnalare il convegno “100 anni

di esperanto in Italia per relazioni tra i popoli più giuste e più pacifiche”, tenutosi a Firenze presso

Palazzo Vecchio il 20 marzo 2010 con annullo filatelico speciale e cartolina dedicata.

E’ continuata la campagna biblioteche, che fornisce a diverse biblioteche italiane la rivista della

Federazione e materiale informativo e librario.

Ha avuto luogo il Convegno per commemorare Clarence Bicknell in occasione del centenario della

FEI, si è svolto a Bordighera con un buon successo di partecipanti esperantisti e non esperantisti.

La FEI ha intrattenuto specialmente nella prima parte dell’anno rapporti sia con parlamentari nel

quadro della azione per l'approvazione della proposta di legge sull'esperanto, sia con il Ministero della

Pubblica Istruzione allo scopo di far pubblicare una circolare sull'esperanto da inviare a tutte le scuole

nell'ambito delle attività per l'anno internazionale delle lingue.

La Federazione è stata presente in chioschi informativi ad eventi come “Terrafutura” di Firenze,

“Festambiente” di Grosseto, “Lucca Comics & Games” di Lucca, “Festivaletteratura” di Mantova, ecc.

Un ringraziamento particolare va a tutti quei soci che hanno dedicato tempo ed energia a queste

manifestazioni, che stanno facendo riacquistare al nostro movimento la capacità di parlare con

l'esterno.

Pubblicazioni: è stato pubblicato “L’Esperanto oggi”, saggio informativo rinnovato.

Sono state fatte trasmissioni su canali locali e nazionali (trasmissioni di Grosseto, varie edizioni “10

minuti di….”

Consulenza e informazione agli associati tramite la segreteria di Milano e il sito www.esperanto.it. La

segreteria ha pure risposto a parecchie richieste di informazione da non esperantisti. Moltissimi sono



L ' e s p e r a n t oPAG I N A 7 M AG /G I U 2 0 1 1

stati i contatti di posta elettronica tra gli associati e gli organi direttivi; numerose sono state pure le

richieste di informazioni da non esperantisti sul movimento, l’associazione, le pubblicazioni. Anche

all’indirizzo e­mail info@esperanto.it sono pervenute innumerevoli richieste di informazioni.

Il sito www.esperanto.it ha continuato nella sua funzione di informazione a non esperantisti e di guida

ai corsi, specialmente a quelli in rete (in particolare quello mantenuto dalla Gioventù Esperantista

Italiana, aiutata da attivisti di tutte le età, come revisori dei contenuti, correttori dei compiti).

Nel sito, oltre al corso di esperanto KIREK, è possibile accedere anche ad altri corsi interattivi in rete.

Oltre al sito ufficiale esiste anche il sito parallelo www.esperantoitalia.it che completa le informazioni

sul movimento in Italia e dove è stato trovato anche spazio per le pagine informative di vari gruppi.

La rivista l’Esperanto è uscita con i regolari 6 numeri, anche se non sempre, o per motivi tecnici o

postali, è arrivata a destinazione nei tempi stabiliti.

La rivista ha la funzione di bollettino notiziario per gli associati con una speciale rubrica, Nova Sento,

per presentare le attività della Gioventù Esperantista Italiana. Il numero speciale ha avuto il titolo

“Quattro lezioni tra democrazia linguistica e minoranze”.

Nova Sento in Rete: la circolare elettronica Nova Sento in Rete ha continuato ad essere regolarmente

distribuita.

Nova Sento in Rete, bollettino informatico della Federazione Esperantista Italiana e della Gioventù

Esperantista Italiana ha il duplice scopo di:

a) raccordare gli esperantisti italiani con un bollettino rapido e flessibile

b) fornire delle informazioni a chi si avvicina al movimento.

NSiR è nato nel settembre del 1997 ed è completamente gratuito.

Informitale: l'Italia nel mondo

Creato nelle ultime settimane del 2003, Informitale è il servizio che informa il movimento esperantista

mondiale, tramite i suoi molteplici mezzi di informazione, delle attività della Federazione Esperantista

Italiana, della Gioventù Esperantista Italiana e delle “lokaj kaj fakaj sekcioj”.

Il servizio è attualmente inviato a:

59 periodici tradizionali (cartacei)

4 stazioni radio che trasmettono in esperanto

22 bollettini informatici o newsgroup.

Informitale è a disposizione degli esperantisti italiani che intendono informare il movimento

internazionale di proprie iniziative, fermo restando che esse devono:

a) essere di livello internazionale

b) essere conformi alle norme statutarie della Federazione

Il premio Conterno è stato assegnato al gruppo di Milano per l’attività informativa svolta nell’anno

insieme all’attività di sostegno alla FEI svolta negli ultimi decenni.

E’ continuata l’iniziativa da parte del consiglio nazionale per aumentare gli introiti della Federazione

provenienti dai fondi del 5x1000 per far propaganda all'esperanto.

Sono arrivati i finanziamenti del 5x1000 e sono state fatte le sovvenzioni ai gruppi, che continueranno

nel 2011 e con tali finanziamenti è stato pure pubblicato nuovo materiale informativo, acquistabile in

FEI e a disposizione gratuitamente per i gruppi, che organizzano iniziative di massa. Altre attività

finanziate con il 5x1000: iniziative promozionali sul territorio, svolte in collaborazione con i gruppi

locali, conferenze informative, iniziative promozionali in rete con campagna informativa in rete per

propagandare i corsi di esperanto.

La rete dei gruppi via posta elettronica, grazie alla quale i gruppi locali e gli associati isolati che ne

hanno richiesto l’iscrizione possono ricevere circolari, comunicazioni dal Presidente, dal Segretario

Generale, dalla segreteria e possono scambiarsi informazioni sulle loro attività, ha raggiunto quasi tutti

i gruppi e ha permesso lo scambio di informazioni tra i gruppi .

Sono state coordinate le attività dei gruppi e i contatti con i gruppi da parte del Consiglio Nazionale

sono stati costanti.

­ Disvastigo: dopo la scomparsa di Giorgio Bronzetti la redazione ha deciso di propria iniziativa di

continuare, sotto l'egida della Federazione Esperantista Italiana, ad informare sull'esperanto e sulle

lingue minoritarie. Risolti alcuni problemi di natura tecnica e grazie alla collaborazione sia con testate
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giornalistiche sia con le associazioni esperantiste, la redazione ha pubblicato numerosi articoli.

Le attività in sede locale (gruppi della FEI) sono continuate nonostante le difficoltà a volte incontrate,

grazie al lavoro appassionato dei nostri associati.

Purtroppo solo 14 gruppi hanno inviato resoconto della loro attività proficua svolta sul territorio

locale. (Marche, Chieti, Mantova, Verona, Grosseto, Vicenza, Udine, Tuscolano, Parma, Brescia,

Bologna, Firenze, Trieste, Milano)

15 gruppi hanno organizzato nel 2010 attività ed eventi con il contributo ricevuto dal 5x1000 e

precisamente i gruppi di Milano, Vercelli, Pisa, Firenze, Pescara, Torino, Mantova, Parma, Reggio

Emilia, Livorno, Grosseto, Bologna, Frascati, Roma, Vicenza.

Diversi associati isolati o di gruppo hanno reso possibile la diffusione della lingua con articoli sulla

stampa, in rete, organizzando convegni in diverse parti d’Italia.

Alcuni gruppi hanno pubblicizzato la lingua anche nel mondo della scuola.

GIOVENTÙ ESPERANTISTA ITALIANA

La relazione morale IEJ è pubblicamente disponibile in rete

(http://iej.esperanto.it/historie/jarasembleo­2010­2011­moralaraporto.pdf; vi si arriva da

http://iej.esperanto.it/historie/agado­2010.php, in fondo alla pagina).

NOTA FINALE

La FEI ha cercato di operare nel modo migliore, compatibilmente le forze umane disponibili. Il

problema principale è quello di motivare ancora di più i nostri associati e di aumentare le sinergie con

gli associati giovani.

I l Consig l io Naziona le

Informi pri Esperanto en Italujo
Kunordiganto serĉata

Kio estas finfine la plej grava tasko de IEF: informi pri Esperanto.
Informi pri Esperanto estas tasko vasta, kiu postulas ĉefe intel igenton kaj
poste tempon por real ig i la ideojn. Oni devas imagi belajn informi lojn, oni
devas pensi pri novspecaj inform-kanalojn, oni devas kapabl i imagi altirajn
manierojn uti l ig i la novajn komunik-rimedojn. Poste oni devas ankaŭ fizike
redakti la informi lojn, meti fi lmetojn en YouTube, plani la uzon de la informi loj
ĉe la Esperanto-grupoj , kiuj petas tion, ktp.
Kaj evidente ankaŭ presigi aŭ al imaniere real ig i informi lojn. Eble ankaŭ
kunordigi la kunlaborantojn de la labor-grupo pri informado estas esence.
Kaj zorgi ke ĉie Esperanto prezentiĝu iel simi le, ke la sloganoj kaj la
reklami loj estu ĉie la samaj , ke la varbotabloj aspektu ĉiam kval itaj , a ltiraj
kaj pivotu per la elektitaj simboloj , sloganoj kaj temoj .
En la nuna kaj estonta estraro de IEF oni bezonas personon, kiu okupiĝu pri
tiu j faktoj , kiuj estas la bazo por ke nia movado kresku en la nuna mondo,
kiom ĝi meritas.
Se vi pensas, ke eble vi kapablas, simple diru tion al fei@esperanto. it .

Renato Corsetti
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Verbale dell'Assemblea Annuale della

Federazione Esperantista Italiana

Lignano Sabbiadoro, 22 agosto 2010

Il 22 agosto 2010, in Lignano Sabbiadoro, presso il soggiorno “Pineta” del Villaggio EFA­GETUR, essendo

andata deserta la prima convocazione, si è tenuta l’annuale Assemblea Ordinaria della Federazione

Esperantista Italiana con inizio alle ore 15,40, ed è proseguita secondo quanto prestabilito dal seguente:

Ordine del giorno

1. Elezione degli organi operativi dell’assemblea:

a) Presidente

b) segretario

c) scrutatori

2. Lettura ed approvazione del verbale dell’Assemblea precedente

3. Relazione morale e finanziaria:

a) relazione morale

b) bilanci consuntivi 2009

c) relazione del Collegio dei revisori dei conti

4.Votazione per l’approvazione della relazione morale e dei bilanci consuntivi

5.Programma di attività 2010­2011

6.Nuovo Statuto

7.Sostegno dell’UEA

8.Quote associative

9.Varie ed eventuali

PUNTO 1

Alle ore 15,40 si apre l’assemblea con l’elezione degli organi operativi.

Il Presidente dell’Assemblea incaricato è Nicola Minnaja. La Commissione Elettorale è composta da: Maria

Rosa Bassi, Giovanna Campostella, Luigia Oberrauch.

Tutti gli organi operativi suddetti vengono nominati per acclamazione.

PUNTO 2

Non essendo pervenute proposte di modifica del verbale della precedente Assemblea, questo viene dato per

letto ed approvato all’unanimità.

PUNTO 3

Laura Brazzabeni dà lettura della relazione morale. 40 sono stati i gruppi che hanno riferito della propria

attività nel 2009.

Brunetto Casini interviene sull’esito del Congresso di Montecassino e sui miglioramenti apportati

all’attuale, col risultato di aumento dei partecipanti, particolarmente di nazionalità straniera.

Aldo Grassini sottolinea l’importanza del premio Zamenhof ­ Le Voci della Pace, abbinato al Premio

Stoppoloni, con la partecipazione di personalità importanti nel campo artistico e di operatori in quello

sociale e culturale.

Paolo Bonomi lamenta la mancata presenza del gruppo di Verona tra quelli nominati e ne illustra l’attività

ordinaria dei corsi, affiancata dall’attivo gruppo ferroviario.

Carlo Minnaja ricorda la manifestazione dantesca occorsa in novembre a Ravenna, nonché varie attività a
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favore delle popolazioni africane.

Laura Brazzabeni precisa che gruppi più o meno ufficiali omettono di informare, per cui Brunetto Casini

invita a mettere in rete le attività svolte.

Il rappresentante del gruppo di Vicenza ricorda le traduzioni effettuate per l’edizione di fumetti: Rat­Man,

etc.

Daniela Bottegoni illustra l’attività dell’associazione ciechi di Ancona attraverso un seminario di 7 giorni

cui hanno partecipato 36 iscritti, tra cui 1 ha poi partecipato al congresso in Cuba e 2 a Lignano.

In mancanza dei revisori dei conti, il cassiere Riccardo Pinori, presenta il bilancio e da lettura della

relazione dei revisori dei conti al bilancio da cui risulta un saldo attivo di € 5.000, dovuto essenzialmente ai

proventi da vendita di libri (€ 3.553) ed al contributo del 5 per 1000.

Renato Corsetti chiede il motivo della perdita nella vendita dei libri relativa agli anni precedenti. Pinori

replica che ciò è dovuto alla svalutazione delle giacenze ed al maggior costo delle edizioni precedenti

rispetto a quelle recenti realizzate con metodi di stampa digitali che consentono tirature più contenute

consone alle nostre necessità.

Il Presidente chiede di essere informato della consistenza del Vocabolario Minnaja di cui risultano giacenti

quasi un migliaio di copie, per la cui vendita Michela Lipari sollecita una maggiore pubblicazione degli

sconti concessi. Pinori spiega che la messa in rete dei vocabolari ne ha praticamente bloccato la vendita.

Alle 16h30 si decide l’apertura delle votazioni.

PUNTO 4

La relazione morale è stata votata con 129 voti favorevoli e 2 contrari. Una scheda è risultata bianca.

La relazione finanziaria è stata approvata con 130 voti favorevoli ed 1 contrario. Una scheda è stata bianca e

2 nulle.

PUNTO 5

Per quanto riguarda la programmazione dell’attività per il 2010 e 2011, Ranieri Clerici ricorda la possibilità

di accedere alle trasmissioni RAI per la durata di 10 minuti. Invita poi a segnalare nominativi da proporre

per l’effettuazione di corsi televisivi; come ad esempio Pampaloni per la Toscana.

Corsetti interviene per suggerire apparizioni su Google, evidenziando la chiusura dei gruppi al mondo

esterno.

Pinori invita ad inserire nel programma la concessione di borse di studio (quest’anno 9). Boris Mandirola

auspica, anziché distribuire volantini, l’organizzazione di giochi a quiz con rilascio di premi dietro rilascio

di contatti per iscritto.

Lipari invoca un’apertura all’esterno a mezzo presentazione di libri idonei e contatti con Enti sensibili quali

i centri Unesco. Ringrazia l’associazione triestina che ha permesso l’edizione della “Via Zamenhof”,

riuscendo a riavere le somme anticipate con i proventi delle vendite.

Casini annunzia per il prossimo congresso, da tenersi a Torino, la scelta di una villa (cat 3 stelle sup) con 70

+ 70 camere doppie in località Monte Cappuccini con una spesa prevista procapite di € 55 (pensione

completa). Prevede l’inserimento nelle manifestazioni in occasione del 150° dell’Unità d’Italia, per cui si è

autorizzati a chiedere sovvenzioni all’UE a favore della FEI (30.500 €).

Si invita a promuovere la ricerca di persone con contatti col mondo politico e con la stampa.

Boris Mandirola riferisce della disponibilità a Torino di 4 giovani piemontesi +2 anziani. Viene evidenziata

la mancanza di striscioni.

Lipari suggerisce di sfruttare a Torino artisti locali per non incrementare i costi.

PUNTO 6

Ermigi Rodari relaziona sul nuovo Statuto: aventi diritto al voto: 884 associati; quorum necessario per la

validità del referendum: 590 = 2/3 degli aventi diritto. Il punto 1) è stato approvato con 657 voti a favore

(97,9%) – 8 contrari – 4 schede bianche – 2 nulle. Il punto 2) è stato approvato con 615 voti a favore

(91,6%) – 12 contrari – 42 schede bianche – 2 nulle. Pertanto il referendum degli associati ha approvato sia

il nuovo Statuto, sia la delega al Presidente della FEI di apportare in futuro eventuali modifiche allo stesso,

se richieste dalle autorità governative, senza dover indire un referendum (ma sempre col ricorso al notaio).
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L’atto è stato registrato dal notaio presso il Tribunale di Milano. L’assemblea ratifica la validità dell’atto.

Secondo il nuovo Statuto la durata del Consiglio Nazionale è di 3 anni. Si deve decidere se bloccarne

l’attività alla scadenza del precedente, e cioè per 2 anni, o applicare ex nunc la norma attuale, con

protrazione ai 3 anni. Grassini e Rodari sottolineano le ragioni pratiche che sottendono una decisione a

favore della seconda soluzione, avversata invece da Ranieri Clerici, Michela Lipari, Boris Mandirola,

Brunetto Casini ed altri. Si decide di votare per alzata di mano:

­ votanti 27 con deleghe 39

­ astenuti 3 (6)

­ votanti soluzione A (protrazione durata vecchio consiglio) 6 (13)

­ votanti soluzione B (durata 2 anni) 16 (20)

­ non partecipanti al voto 2

Di conseguenza la votazione per il prossimo Consiglio Nazionale si svolgerà nel prossimo congresso, ed il

numero dei consiglieri da eleggere resta 21.

PUNTO 7

Non vi sono stati interventi sull’argomento

PUNTO 8

Le quote associative per volontà unanime dell’assemblea rimangono immutate.

PUNTO 9

Il Presidente della FEI Renato Corsetti rende palese l’assegnazione del premio Conterno al gruppo di

Milano per l’attività informativa e per l’assistenza data alla FEI nei lunghi anni della sua attività. Il premio

consiste in una somma di € 150 ed un diploma.

Carlo Minnaja sollecita il gruppo editoriale ad accelerare i tempi di scelta e pubblicazione dei libri.

Il prossimo consiglio si riunirà a Bologna il 20 novembre 2010 alle ore 11.00.

Il presidente chiude l’assemblea alle ore 18.29.

I l Presidente - Nicola Minnaja I l Segretario - Giuseppe Lal l i

Mafio klarigata al turistoj
A. Cavadi, trad. C. Minnaja­ M. Lipari

Editore Di Girolamo, Trapani 2011. ISBN:978­88­87778­99­1 53

pag., 17cm. € 6,60

Chi ha visitato la meravigliosa isola di Sicilia non ha in genere

potuto fare a meno di chiedersi se e come avrebbe potuto avere a

che fare con il conosciutissimo fenomeno della Mafia. Questo

libretto, appena edito con i caratteri della Di Girolamo, risponde

proprio a questo tipo di domande. L'opera è stata scritta dallo

scrittore editorialista Augusto Cavadi che, con onestà intellettuale

presenta il fenomeno criminale della mafia. La traduzione è fatta

con magistrale competenza da Carlo Minnaja coadiuvato da

Michela Lipari. L'introduzione è del noto esperantista G. Turone

che ha operato per lunghi anni come magistrato nel campo di

crimini connessi alla mafia. L'opera è corredata anche di note che

aiutano il lettore a orientarsi tra gli episodi ed i personaggi citati. Il

libro è disponibile presso il servizio librario della FEI.
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Relazione dei revisori dei conti al bilancio consolidato al

31 dicembre 2010

Il bilancio consolidato al 31 dicembre 2010 che il Consiglio Nazionale sottopone alla vostra approvazione,

si è chiuso con un utile di € 9.869 contro € 8.737 del bilancio precedente e si compone della situazione

patrimoniale e del conto economico, le cui risultanze sono conformi a quelle desunte dalla contabilità

generale, regolarmente tenute e da noi periodicamente verificate.

Ai sensi dell'art. 144 del D.P.R. 917/1986 il bilancio consolidato dell'esercizio 2010 è il risultato, come lo

scorso anno, delle due attività svolte dalla nostra Federazione: quella istituzionale senza fini di lucro, che fa

fatto registrare un utile di € 9.991, e quella della vendita libri che ha determinato un disavanzo di € 123 con

il risultato complessivo di € 9.869 e cioè € 1.133 in più del 2009.

I crediti nel confronto con l'anno precedente sono diminuiti di € 1.388.

Hanno contribuito all’aumentata disponibilità finanziaria, oltre al contributo ormai consolidato del 5x1000

con un importo di € 13.931, le entrate straordinarie risultanti dalla quota parte di F€ per l’utile dell’UK 2006

di Firenze e il risultato particolarmente positivo del NK di Lignano.

Riteniamo che il bilancio consolidato al 31 dicembre 2010, presentatoVi possa essere approvato.

Milano, 16 maggio 2011

I Revisori dei conti
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S TOR I AAchille Tellini

La storia e l'opera (2)

Lidia Testoni

Nell’ottobre del 1884, iscrivendosi

alla facoltà di Scienze matematiche,

fisiche e naturali dell’Università di

Torino, oltre alle materie

obbligatorie, Achille sceglie di

frequentare anche alcuni corsi liberi

e facoltativi presso la Scuola di

magistero annessa alla facoltà. Tra

questi include le lezioni di disegno

d’ornato tenute in quell’anno

accademico 1884­1885 dal conte

Carlo Ceppi (1829 ­ 1921).

Ceppi, ingegnere ed architetto, era

insegnante di disegno ornamentale

all'Università torinese già da vari

anni, tanto che lo stesso matematico

e promotore dell'Accademia

dell'Interlingua, Giuseppe Peano, lo

ebbe come docente nel 1876 (H. C.

Kennedy, 'Peano', Torino, 1983). E’

uno dei professionisti più completi

ed eclettici nella Torino della

seconda metà dell'ottocento ed uno

dei maggiori protagonisti

dell’architettura torinese tra la

seconda metà del XIX secolo ed il

primo conflitto mondiale.

Innumerevoli sono i palazzi e le

opere che Ceppi realizza a Torino.

Ne sono solo alcuni esempi Palazzo

Marenco, Palazzo Ceriana­Racca,

Palazzo Bellìa, la fontana dei 12

mesi al parco del Valentino, la

facciata della stazione di Porta

Nuova, il coronamento di palazzo

Carignano. Mentre Achille

frequenta le sue lezioni, Ceppi sta

avviando la costruzione di Palazzo

Ceriana­Mayneri. Nei suoi progetti

Ceppi lavora ad ogni dettaglio e ad

ogni elemento decorativo,

dall'esterno all'interno. Di lui

Camillo Boito, nel saggio 'La prima

esposizione italiana di architettura'

(in 'Nuova antologia di scienze

lettere ed arti', Roma, 1891), scrive:

'Il conte Ceppi non si lambicca il

cervello per apparire bizzarro: la

sua originalità nasce spontanea, né

si ferma agli accomodamenti

superficiali, bensì, come lievito,

penetra nella sostanza dell'opera.'

E’ sicuramente una figura

autorevole, un docente

tecnicamente ed artisticamente

completo, con una particolare

dedizione al disegno. Al suo stile

eclettico contribuisce il gusto di

raffinato collezionista, la ricerca

puntuale ed attenta da conoscitore

d’arte e d’antiquariato, la

conoscenza del miglior artigianato

locale. Tutti aspetti assolutamente

congeniali al giovane Tellini che

diverrà un ottimo disegnatore,

capace di comprendere ed utilizzare

la funzione tecnica così come il

potere di suggestione

dell’immagine.

D’altro lato, sviluppare capacità

tecniche nel disegno era da sempre

fondamentale per i naturalisti ed in

generale per gli studiosi di qualsiasi

branca delle scienze. La scrittura e

le immagini erano mezzi

ugualmente indispensabili alle

memorie ed alla comunicazione

scientifica e l’una supportava le

altre senza soluzione di continuità

(pensiamo, ad esempio, ai taccuini

ed ai libri di viaggio degli

esploratori, ai disegni ed alle

illustrazioni nelle numerosissime

pubblicazioni delle Accademia

scientifiche). Ancor oggi

l’iconografia scientifica, nonostante

l’evoluzione della fotografia e della

riproduzione digitale, ha spesso

necessità del disegno e di quella

‘filosofica e sottile speculazione’

che Leonardo da Vinci considerava

essenziale per ‘tutte l’opere

evidenti della natura’.

A Torino Achille ebbe come

docente di istologia Giulio

Bizzozero (1846 – 1902) e molto

probabilmente potè apprezzare la

grande maestria del professore nel

corredare le sue dispense di disegni

ed illustrazioni che divenivano poi,

riprodotti a grandi dimensioni,

tavole didattiche di cui servirsi in

aula, sfruttandone il notevole

potenziale didascalico e

comunicativo (le numerose tavole

del professor Bizzozero sono state

recuperate, restaurate e pubblicate

tra la fine del 1980 e l’inizio degli

anni ’90 per merito del professor

Enrico Gravela).

(2a parte)
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I N F O RM@D I KOInterreta bildliteraturo

Daniele Binaghi

Bonvolu ne kredi ke publikigi

komikson estas tiel facile kiel oni

povus pensi; fakte, mia persona

sperto kun la projekto RoMEo

(http://www.pecorElettriche.it/Esp

eranto/RoMEo) bone montras la

malon: oni devas kunigi multajn

mondojn por ke finfine aperu ĉe

viaj manoj io bela kaj interesa en

papera formo. Kaj la kvanto de

komiksoj jam aperintaj en

Esperantujo tion montras: krom la

du serioj Asteriks kaj Tinĉjo,

preskaŭ nur unuopaj eldonoj

trovas spacon en la libroservaj

bretoj. Verdire kelkaj revuoj foje

aperigas bildstriojn, kiel ekzemple

la franca Esperanto­Info, sed

ankaŭ tiam temas nur pri esceptoj,

ne­regulaj.

Interreto donas certe pli da

eblecoj al komiks­ŝatantoj, pro

kompreneblaj multaj kialoj: oni ne

devas pagi por aperigi ion, kaj oni

povas facile aperigi ĝin en la tuta

mondo, eĉ se vi estas sentalenta...

Nur necesas serĉadi iomete; kaj

por pli facile tion fari, unue ni

memoru ke fakte ekzistas multaj

sinonimoj por la vorto komikso,

kelkaj eĉ pli "fundamentaj" ol

aliaj; kaj kompreneble ankaŭ

ekzistas multaj diskutoj pri iliaj

signifoj, mi persone preferas

distingi inter "bildrakonto" (artaĵo

en kiu io esprimiĝas per ­ kaj

disvolviĝas laŭ ­ sinsekvo de

bildoj), "bildstrio" (speco de

bildrakonto, ĉe kiu la bildoj estas

aranĝitaj sinsekve laŭ strio) kaj

"komikso" (speco de bildrakonto,

ĉe kiu oni aperigas tekstojn

precipe ene de "vezikoj")... vidu

la paĝon

http://eo.wikipedia.org/wiki/Bildli

teraturo, kaj la bildon ĉi­sube por

pli bone kompreni la diferencojn.

Originoj

Unu el la plej longdaŭraj

komiksistoj en Esperantujo estas

la kataluna Arnau, kies fama

rolulo Doktoro Senesperanto

aperas en multaj petolemaj,

humuraj, malprudegaj kaj ironiaj

rakontoj, precipe en la revuo kaj

TTT­ejo Vola Püg'; Arnau eldonis

ankaŭ kelkajn librojn, kvankam

ne ĉiam tiel bone taksitaj (Donald

Broadribb ĉe

http://www.esperanto.be/fel/mon/

rec/mtps.html skribis ke li "hontus

montri tiujn librojn al

neesperantisto aŭ komencanto, ne

pro ilia enhavo, sed pro ilia tro

amatora aspekto"). Juĝu vi mem:

io troveblas jam en la reto,

ekzemple ĉe

http://skanesperanto.blogspot.com

/.

Alia iam fama komiksisto estis la

brita Ian Carter, kiu en 1978

inventis la rolulon SuperZam

(http://eo.wikipedia.org/wiki/Supe

rZam); bedaŭrinde ĝi aperis en

malmultaj numeroj de la revuo

"Kial Ne?", kaj nur antaŭ kelkaj

jaroj estis reinventita de du italoj.

Originalaĵoj

Pro iu nekonata kialo, ŝajne

samideanaj esperantistoj ŝategas

bestetojn, kaj ilin uzas por roli en

siaj rakontoj. Gogo estas testudo

kreita en 1987 de Martin

Weichert, okaze de la jubilea jaro

de Esperanto http://gogo­la­

testudo.blogspot.com/; ĉe

http://horacioesperante.blogspot.c

om/ vivas Horacio, ideto de

"Tyranosaurus rex" kaj

laktukmanĝanto, solema kaj

amikiĝanta, naive saĝa kaj povege

pura, vera heroo por la

vegetaranoj; kaj Fropjo, freneza

rano, kiu antaŭ mallonge eliris el

sia naskiĝa marĉo kaj nun

provadas famiĝi kiel komiksa

heroo, troveblas ĉe

http://fsu.ch/frogley/eo/.

Kompreneble, ne nur bestoj rolas:

ĉe

http://esperantokajcecilia.wordpre

ss.com/ oni rakontas pri la vivo de

Cecilia, mediumino 7­jaraĝa, kiu

kapablas vidi kaj paroli kun

spiritoj; kaj la amrilato inter Pris

kaj Ed estas bildigita ĉe

http://edpris.blogspot.com/. La

sveda Linus Ganman miksas ĉe

http://linusganman.se/n8d.htm

Eroj de komiksa paĝo
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bildojn kaj priskribojn, tiel

helpante la legantojn kompreni

kiel vere ideo fariĝas komikso.

Kaj miksaĵo oni povas spekti

ankaŭ ĉe

http://tamakajghama.blogspot.co

m/, kie Aaron Reed rakontas pri la

amuz­okazoj de Tama kaj Ghama,

filinoj de sciencistaj gepatroj

Alberto kaj Laura Vajskof.

Anĝeloj kaj Eksterteruloj

(http://www.littlevers.com/Angels

/index.php?language=esperanto)e

stas longa rakonto pri... anĝeloj

kaj eksterteroloj, fakte; bildoj ne

tro belas, sed ne ĉiu estas

perfekta, ĉu ne? Almenaŭ, ne tiom

kiom tiuj de la grupo el la

germana forumo de la paĝaro

Lernu!, kiuj ricevis permesilon de

pluraj artistoj esperantigi iliajn

komiksojn, kaj nun montras ilin

ĉe http://www.komiksoj.net.tf kaj

la plej nova

http://komiksoj.wordpress.com/.

Tradukoj

Multaj esperantistoj, ni jam tion

scias, ŝatas traduki. Bonŝance tiu

kutimo pretervivas ankaŭ en tiu ĉi

medio, do jen komiksoj el la tuta

mondo, kiel tiu esperantigita de

Lluís ĉe

http://www.ipernity.com/doc/328

69/album/79755, aŭ tiuj

desegnitaj de la germana Michael

Mantel kaj esperantigitaj de

Jeckle en sia blogo

http://esperanto.com/blogs/jeckle.

El Japanio oni povas vidi la

laboron de Takeŝi Ooŝida ĉe

http://www.damp.tottori­

u.ac.jp/~ooshida/komiks/, kaj el

Brazilo Leo Olivarbo prezentas en

sia blogo

http://multedaridoj.blogspot.com

(ĉefe) amuzajn komiksojn. Eĉ "La

milito de la mondoj", de H. G.

Wells, fariĝis bildrakonto, kaj

Stefano Safisto proponas ĝian

tradukitan version ĉe

http://www.ipernity.com/doc/stefa

nosafisto/album/176176/show/wit

h/7407155 (kaj alian rakonton ĉe

http://www.ipernity.com/doc/stefa

nosafisto/show). Finfine venas

ekzemplo de varbado, fare de

Jonas: lia omaĝo al la renkontiĝo

IS troviĝas ĉe

http://uk.groups.yahoo.com/group

/dejo­dk/message/541.

En Italio

Post kelkaj paĝoj aperintaj ĉe la

revuo Topolino, pri kiu oni trovas

bildojn kaj tekstojn ĉe

http://iej.esperanto.it/komiksoj/to

polino.eo.php, dum longa tempo

en Italio nenio plu novis en la

komiksa (esperantista) mondo.

Nur en la nuna jarmilo ekaperis

kelkaj bildstrioj de Rat­Man

tradukitaj en Esperanton, nun

videblaj ĉe

http://www.pecorelettriche.it/espe

ranto/romeo/bildstrioj.asp; post

tiuj, la projekto RoMEo kapablis

eldoni paperforme, kaj do ĉe ĝia

retejo troveblis nur kelkaj el la

bildoj uzitaj en la libretoj, ĝis

2010, kiam aperis en PDF­a

formo "Lasta lekcio en

Gotingeno"

(http://www.pecorelettriche.it/esp

eranto/romeo/gotingeno.asp),

daŭre senpage elŝutebla.

Vikio

Vikipedio enhavas multajn

informojn por la scivolemuloj kaj

fanatikuloj pri komiksoj; certe la

plej utila paĝo estas

http://eo.wikipedia.org/wiki/Kate

gorio:Bildliteraturo, kiu kunmetas

ĉiujn titolojn kaj el kie oni povas

facile ekscii pri specifaj roluloj aŭ

serioj.

Horacio testudas

Talpoj ne ĉiam portas bonajn
novaĵojn

SuperZam renkontas Rat-Man
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Disvastigo, agenzia di stampa

fondata da Giorgio Bronzetti,

continua la sua attività di

informazione sull'Esperanto e

sulla comunicazione linguistica.

L'attività si svolge principalmente

nella rete – stesura articoli, invio

ed archiviazione degli stessi – e,

grazie a un sistema

informatizzato, accanto al sito si

sono affiancati profili sulle

piattaforme più frequentate dagli

utenti di internet. Valutare il

successo della testata

giornalistica – registrata il 5

febbraio 2002 presso il Tribunale

di Chieti ­ è un'operazione

complessa. Oltre a registrare le

statistiche quali ad esempio il

numero delle visite, il tempo

medio sul sito, ecc. bisogna anche

considerare alcuni fattori. Primo

tra tutti, la pubblicazione di

notizie da parte di testate

nazionali e locali. Gli articoli di

Disvastigo, infatti, nascono per

informare un pubblico più vasto

di quello raggiungibile con il

passaparola o con l'affissione di

manifesti. Altro fattore di cui

tenere conto è la qualità

dell'offerta, nei termini di

notiziabilità, regolarità nelle

pubblicazioni e coerenza di linea

editoriale. Ultimo punto è il grado

di riconoscibilità della testa, il

suo coinvolgimento e l'iterazione

con altri soggetti del mondo

politico, sociale e culturale. La

scommessa lanciata da Giorgio

Bronzetti si può dire vinta:

Disvastigo produce informazione

con cadenza quasi giornaliera, gli

eventi esperantisti (ad es. il

Premio Canuto, il Premio

Zamenhof ed il Premio Guerriero

di Capestrano) sono stati seguiti

spesso in esclusiva dalla

redazione e ripresi dalla stampa.

La redazione, dopo il successo

della partecipazione alle Giornate

dei Diritti Linguistici 2010 con

una relazione su “I Ciuvasci tra

oriente ed occidente”, quest'anno

è stata impegnata nella

realizzazione di un programma

radiofonico articolato in 16+1

puntate. "Lingue e Cultura",

ideato in collaborazione con

Radiofrequenza, radio

dell'università di Teramo,

racconta, attraverso interviste

telefoniche, le tante realtà

linguistiche minoritarie, con i

problemi di queste comunità, dai

pregiudizi alle difficoltà per

tramandare queste culture ai

giovani. Il programma, dopo

essere andato in onda sulle

frequenze dell'ateneo aprutino

(102.0 provincia di Teramo,

101.3 Ascoli Piceno), è trasmesso

dalla Radio Nacional Argentina a

Viedma, capoluogo storico della

Patagonia e centro legato da

sempre all'immigrazione italiana.

"Ora Italia", lo spazio

radiofonico all'interno del quale

“Lingue e Cultura” è inserito,

rappresenta un importante punto

di riferimento nell'area per

quanto riguarda la diffusione e la

promozione della cultura italiana.

Per ascoltare le trasmissioni è

possibile collegarsi tutti i sabati

(h. 12 Argentina, h. 16 in Italia)

dal vivo all'indirizzo:

http://www.google.com/url?sa=D

&q=http://radionacional.com.ar/v

ivo/lra­2­radio­nacional­

viedma.html.

I risultati finora raggiunti sono il

frutto di tanto lavoro e della

volontà di raccogliere l'eredità –

non solo morale – lasciataci da

Giorgio Bronzetti. Un tesoro, un

archivio di informazioni, date e

foto, da conservare ed accrescere.

Come i l mondo legge Disvastigo (rapporto visite/pagine visitate)

Attività di Disvastigo 2010/2011
Massimo Ripani
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Dudeko da esperantistoj kunvenis

de la 15­a ĝis la 17­a de aprilo en

Sestri Levante por partopreni

seminarion de IIE pri la disvolviĝo

de la instruado por la dua kaj

triagrada kursoj.

Gvidis la seminarion prof. Pedro

Aguilar Sola de Torino.

Kion diri? Ĉio estis bonega! La

loĝejo, komforta kaj

malmultekosta, facile atingebla, la

etoso, vere amika, sen ajna

formalaĵo, kaj kompreneble la

enhavo de la seminario.

Malfacile mi revenas hejmen tiel

entuziasta! Partoprenis

esperantistoj kiujn malofte oni

vidas dum kongresoj, oni uzis

lingvon kiun malofte oni uzas

dum kongresoj – Esperanton –

Pedro Aguilar prezentis al ni la

modelan manieron de la torina

katedro aranĝi ĉiu­nivelajn

kursojn, klarigante kaj

disponigante al ĉiuj la uzatan

didaktikan materialon. Li difinis la

kialojn de duagradaj kursoj kiuj

estas: forigo de gramatikaj duboj;

kono de la leksikono; flua

parolado; kaj sugestis la taugajn,

laŭ li, librojn uzendajn.

Sed ne temis pri lecionoj, ­ la

cirkla sidaranĝo fakte tion ebligis

– sed pri interŝanĝo de spertoj, de

informoj; ekzemple Ranieri

Clerici prezentis la manieron

instrui utiligante la bildvortarojn.

Ĉiuj kontribuis per propraj spertoj

kaj proponante problemojn.

Fine, ĉar ja ni estas ĝisostaj

esperantistoj, ni listigis kelkajn

rekomendojn – ĉu al ni mem ĉu al

la movadaj gvidantoj ­ kiuj estas la

jenaj:

1. Serĉi manieron laŭleĝe kontakti

la aliĝintojn al Kirek­kurso por

proponi duagradajn ĉeestajn

kursojn.

2. Iel starigi akceptan devigan

ekzamenon por aliĝi al duagrada

kurso; eventuale organizi

perfektigan rapidan kurson, pere

de la ekzercaro, por atingi bazan,

sufiĉe altan lingvonivelon, antaŭ

ol startigi duagradan kurson.

3. Ĝisdatigi la liston de la

didaktika materialo disponebla,

kaj meti ĝin je dispono de la

kursgvidantoj, kun preciza

pritakso kaj indiko pri ties

uzebleco.

4. Pristudi pli praktikan

strukturigon de triagradaj kursoj

por ke ili estu efektivaj didaktikaj

trejnadoj.

Mi, fakte ĉiuj partoprenintoj,

esperas ke tiaj seminarioj okazu

pli ofte tra Italio, por permesi

ankaŭ al tiuj kiuj ne emas, povas,

partopreni kongresojn, tamen esti

en Esperantujo kaj akiri interesajn

spertojn.

Seminario IIE a Sestri Levante

Michela Lipari
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LE TE RO JIJF verso dove?

Aridatece la carne e er programma!
Daniele Binaghi

Nell'uovo di Pasqua come ogni anno abbiamo trovato lo IJF, il

festival internazionale della gioventù organizzato dalla IEJ.

Anche se, per quest'anno, dovrei sostituire il termine

"organizzato" con quello, più consono, di "autogestito": l'estraro

IEJ ha deciso infatti di provare ad occuparsi in tutto e per tutto

della struttura, dalla cucina alla sistemazione delle camere, oltre

che del programma del festival. La scelta a mio parere non è stata

infelice, o quanto meno non ha ottenuto risultati scadenti, dal

punto di vista logistico: i pasti erano buoni ed abbondanti, seppur

estremamente ripetitivi e poco favorevoli ai viandmandĝantoj

(ma lo scorso anno era stato pure peggio, con un menu

esclusivamente vegetariano anche per chi non lo aveva richiesto),

e il numero esiguo dei partecipanti ha reso sicuramente l'opera

più semplice.

A soffrirne invece è stato quello che fino a qualche anno fa era il

punto forte dei festival italiani: il programma. Il programma, la

gestione, il senso di un incontro una volta erano l'occupazione

principale durante le riunioni preparatorie, e ciò che impegnava

di più durante i giorni passati assieme a decine, a volte centinaia,

di esperantisti di tutto il mondo: si sceglieva un tema, vi si

costruivano intorno conferenze, corsi, dibattiti, addirittura una

scenografia; si badava a coinvolgere per quanto possibile la

comunità locale, contattando l'amministrazione comunale e la

proloco per organizzare magari qualcosa assieme o solo per

pubblicizzare l'evento, invitando la popolazione ai concerti o alle

conferenze in italiano o ai corsi di esperanto (tutte cose che,

ovviamente, non si possono fare all'ultimo minuto, come invece

ormai troppo spesso succede). E si cercava nei limiti del possibile

di essere impeccabili nella realizzazione, per ricambiare la

fiducia di chi aveva pagato la quota di partecipazione ed era

venuto, spesso da lontano, per passare una settimana in Italia

assieme a noi.

Ultimamente, però, le cose sono cambiate. Si bada poco al

programma, le cose sembrano messe lì solo "perché si deve" o

perché serviranno (forse) ad ottenere sovvenzioni; l'interkona
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vespero è molto vespero ma poco interkona, i responsabili non ci

sono mai, e chi deve occuparsi di qualcosa, come mettere nuova

carta igienica nei bagni o reperire per tempo il materiale utile per

le prelegoj o per gli spettacoli serali, non lo fa, facendo così

slittare ogni volta tutti gli appuntamenti. Tanto, alla fine c'è il bar.

Tanto, alla fine c'è la gufujo. E alla fine tutto passerà con un

bicchiere di vino ed un caldo "volemose ben!"... questo è quello

che si crede, almeno; ma, oltre ad un declino generalizzato per

questo tipo di eventi nel mondo esperantista (perché il problema

non riguarda solo noi italiani, anche se io preferisco vedere la

trave nei nostri occhi che le pagliuzze in quelli degli altri), c'è di

fondo una mancanza di idee che si ripercuote, poi, nei numeri:

perché se quest'anno ci sono 100 persone, ma quello che gli viene

offerto è poca roba in un posto isolato dove non solo le notti sono

fredde, allora l'anno prossimo di quelle 100 ne verranno magari

80, magari 70, e via calando, riducendo di conseguenza anche le

finanze disponibili per realizzare qualcosa di buono in futuro.

Come risolvere? Secondo me, i tagli servono a poco; e, mi pare,

la cosa sia stata abbondantemente dimostrata. E' mia convinzione

che si debba tornare a scommettere sul programma, anche se

questo all'inizio non converrà economicamente perché si

spenderanno più soldi di quelli che si incassano: rendendo il

programma più allettante, più interessante, più pieno, credo si

recupereranno credibilità e fiducia da parte di chi potrebbe

partecipare, e forse con gli anni si riuscirà a risalire la china. Una

programmazione seria certo non nuocerà, e forse anche la

rinuncia alle velleità autogestionali permetterà di avere più tempo

per lavorare e di avere meno bisogno di un nugolo di helpantoj

che non si trovano lì gratis e che richiederebbero un più sapiente

impiego. L'alternativa è l'estinzione, come usavano dire i

dinosauri.

Convocazione
Consiglio Nazionale

﻿I l prossimo CN che sarà eletto a Torino avrà
luogo lunedì 22 agosto ore 17.30 nel la sede
del congresso nazionale presso Vi l la Gual ino

con i l seguente O.d.G. : Elezione del
presidente, del vice Presidente e degl i a ltri

componenti del Consigl io Direttivo.
Tutti i candidati a l Consigl io Nazionale sono
vivamente pregati di essere presenti a l

congresso.

Il 6 aprile all'età di 85 anni ci ha

serenamente lasciato Antonia

Bonomi­Spirat, esperantista di

lunga militanza. L'esperanto,

unitamente all'amore per suo

marito, per il fratello Paolo e per i

nipoti, erano per lei ragione di vita.

Agli incontri del mercoledì

pomeriggio al dopolavoro

ferroviario per la lezione di

esperanto e alla cena dell'ultimo

venerdì del mese alla Quercia lei

era sempre presente anche se spesso

non stava bene, però ritrovarsi fra

gli amici esperantisti e non e

parlare di esperanto era per lei la

medicina per superare il

provvisorio malessere.

Questa è Antonia Bonomi che gli

esperantisti in particolare veronesi

ricorderanno sempre.

SOCI SOSTENITORI

15­ FORMIZZI Giordano ­ Verona

16­ MINNAJA Nicola ­Cascina (PI)

SOCI GARANTI

1 ­ Clerici Ranieri ­ Roma

Antonia

Bonomi­Spirat



A) TALLONCINO DI CONVALIDA PER VOTO POSTALE

B) MODULO DI DELEGA

Io sottoscritto .............................................................................................................. abitante in

........................................................................................................................................ socio della

FEI in regola con la quota dell'anno in corso, (gruppo di .......................................................),

delego a rappresentarmi, nell'assemblea degli Associati FEI del 21 agosto 2011 a Torino, il socio

...............................................................................................

Data, ..............................................

(Sul retro del modulo deve trovarsi l'etichetta autoadesiva con l'indirizzo al quale è stata spedita

questa copia della rivista)

(Ritagliare, piegare a metà e incollare i bordi)

Porre una crocetta sull'indicazione voluta:

In fede

.......................................................................

1) Approvo la Relazione Morale SÌ NO

2) Approvo il Bilancio Consuntivo SÌ NO

SCHEDA DI VOTAZIONE PER LETTERA

Assemblea FEI del 21 agosto 2011, Torino

1. Mario AMADEI ­ Bologna

2.  Francesco AMERIO ­ Torino

3.  Davide ASTORI ­ Cremona

4.  Fabio BETTANI ­ Bergamo

5.  Laura BRAZZABENI ­ Mantova

6.  Brunetto CASINI ­ Pisa

7.  Ranieri CLERICI ­ Roma

8.  Renato CORSETTI ­ Roma

9. Maria Rosaria ESPOSITO ­ Napoli

10.  Livio FIORONI ­ Milano

11.  Federico GOBBO ­ Milano

12.  Aldo GRASSINI ­ Ancona

13.  Elina KORYAK ­ Vercelli

14.  Giuseppe LALLI ­ Chieti

15. Michael Boris MANDIROLA ­ Vercelli

16.  Francesco MAURELLI ­ Roma

17. Marco MENGHINI ­ Macerata

18.  Daniela OLIVIERI ­ Pescara

19.  Riccardo Natale PINORI ­ Roma

20.  Giovanni REINA ­ Vercelli

21. Massimo RIPANI ­ Teramo

22.  Ermigi RODARI ­ Milano

23.  Pasquale SEGRETO ­ Ancona

24.  Giuseppe TRENTI ­ Bologna

1.  Gastone BORAGINI­ Bologna

2.  Valeria COCCIOLI ­ Milano

3.  Giovanni CONTI ­ Cormano (MI)

4.  Alessandro SARNO ­ Napoli

5.  Adamo VALLESE ­ Padova

6.  Giovanni ZANABONI ­ Grosseto

Candidati al Consiglio Nazionale della Federazione Esperantista Italiana
(Esprimere fino a 14 preferenze, come massimo)

Candidati al Collegio dei Revisori dei Conti della Federazione Esperantista Italiana
(Esprimere fino a 3 preferenze, come massimo)



INDIRIZZO

Davide Astori. Laurea in lettere indirizzo classico, dottorato in romanistica, diploma in paleografia,
giornalista, dopo aver insegnato ‘Lingua romena’, ‘Lingua e cultura ebraica’, ‘Lingua araba’ e
‘Sanscrito’ è, dal dicembre 2006, ricercatore presso l’Università degli Studi di Parma. Fra gli interessi
primari: indoeuropeistica, lingue in contatto, traduttologia, minoranze e politiche linguistiche.

Fabio Bettani. 24 anni, vive in provincia di Bergamo. Si è laureato in Geofisica all'Università di
Bologna, dove ha frequentato il gruppo esperantista locale, di cui è vicepresidente dal 2010.
Attualmente frequenta il Master in Comunicazione della Scienza della SISSA di Trieste. Dal 2008 fa
parte della Gioventù Esperantista Italiana. Dal 2010 ha un attestato di conoscenza dell'esperanto come
lingua straniera a livello C1.

Federico Gobbo. Attualmente professore a contratto in storia e filosofia dell'informatica presso
l'Università dell'Insubria. Si occupa di interlinguistica ed esperantologia del 1998, quando si è laureato
con relatore Fabrizio A. Pennacchietti. Nel 2009 ha pubblicato un libro per Raffaello Cortina editore su
questi argomenti.

Massimo Ripani. Nato nel 1984 a Giulianova (TE). Durante gli studi liceali si e' avvicinato all'esperanto
con il corso Kirek. Già consigliere della Gioventù Esperantista Italiana, attualmente è komitatano della
Gioventù Esperantista della Repubblica Ciuvascia, amministratore del Kurso de Esperanto Pereira e
redattore dell'agenzia di stampa esperantista "Disvastigo ­ Lingue e Cultura".

Giuseppe Trenti. Nato a Bologna nel 1940. I suoi primi contatti con l'Esperanto, risalgono al 1990; da
allora ha partecipato a diversi Congressi sia nazionali sia universali. Nel 1993 ha assunto la presidenza
del Gruppo di Bologna, che ha tenuto fino al 2005; svolgendo un ruolo importante nell'organizzare il
Congresso nel 2000 nella città, e nell'acquisto della sede sociale. Ha fatto parte per alcuni anni del
Consiglio della Fei e di quello della Iabe.

Giovanni Zanaboni. Cinquantenne maremmano, Tecnico della Prevenzione e micologo della ASL,
corso di primo livello negli anni ’70 a Grosseto, partecipazione a Congressi nazionali e delega IEJ per
Koresponda Servo, poi, dagli anni ’80 al 2008, nessun tipo di attività. Vice­Presidente del Congresso
2008 di Grosseto, e attualmente Presidente del gruppo locale (Gruppo Esperantista Grossetano “La
Grifo”), simpatizzante della Skolta Ligo, socio ELF/AREK.




